
SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO
DI SAN GIOVANNI DI GERuSALEMME DI RODI E DI MALTA

POSTE MAGISTRALI

Emissione 15/2023   
Nostra Signora del Fileremo, Protettrice dell’Ordine di Malta

Data di emissione:               22 settembre 2023.

Valori:                                       € 2,90.

Soggetti:                                  al centro del foglietto, delimitata dalla dentellatura, è raffigurata
l’icona della Madonna del Fileremo custodita nella Cappella del
Palazzo Magistrale in Roma, donata nel 2013 dall’Associazione
Tedesca dell’Ordine di Malta. Completano il francobollo le
scritte “SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA” e
“POSTE MAGISTRALI”, lo stemma delle attività dell’Ordine
ed il valore facciale “€ 2,90”. Il francobollo è idealmente
adagiato su uno sfondo rosso al centro del quale è presente la
croce ottagona dell’Ordine di Malta, bordata d’oro. In alto,



A commento dell’emissione sarà realizzata una circolare da collezione con articolo a firma di S.E. Comm. Fra’ Roberto Viazzo,
Commendatore di Giustizia, Membro del Sovrano Consiglio.

Le carte-valori postali del Sovrano Militare Ordine di Malta possono essere acquistate presso lo sportello delle Poste Magistrali
ubicato all’interno della sede extraterritoriale dell’Ordine a Roma, con ingresso da Via delle Carrozze 79. Presso il medesimo
sportello sarà in uso, nella giornata di venerdì 22 settembre 2023, lo speciale annullo “Giorno di emissione” realizzato dalle Poste
Magistrali.

centrata e su due righe, è presente l’intestazione “SOVRANO
MILITARE ORDINE DI MALTA POSTE MAGISTRALI”. In
basso a sinistra, su tre righe, figura la scritta “ICONA DELLA
MADONNA DEL FILEREMO CuSTODITA NELLA
CAPPELLA DEL PALAZZO MAGISTRALE IN ROMA”.

Formato del francobollo:    30 x 40 mm.

Formato foglietto:                    100 x 100 mm.

Carta:                                   bianca, non fluorescente con gommatura polivinilica.

Colori:                                       quattro.

Dentellatura:                          13 ¼ x 13.

Tiratura:                                    tremila foglietti numerati.

Stampa:                                   Cartor Security Printers, La Loupe, Francia, in offset

Bozzettista:                              grafica a cura della Cartor Security Printers.

Bozzettista annullo 
“giorno di emissione”:            Giancarlo Federico.



Emissione 15/2023 – Nostra Signora del Fileremo, Protettrice dell’Ordine di Malta 
 
 
Data di emissione:          22 settembre 2023. 
 
Valore:    € 2,90. 
 
Soggetto: al centro del foglietto, delimitata dalla dentellatura, è raffigurata l’icona 

della Madonna del Fileremo custodita nella Cappella del Palazzo Magistrale 
in Roma, donata nel 2013 dall’Associazione Tedesca dell’Ordine di Malta. 
Completano il francobollo le scritte “SOVRANO MILITARE ORDINE DI 
MALTA” e “POSTE MAGISTRALI”, lo stemma delle attività dell’Ordine ed il 
valore facciale “€ 2,90”. Il francobollo è idealmente adagiato su uno sfondo 
rosso al centro del quale è presente la croce ottagona dell’Ordine di Malta, 
bordata d’oro. In alto, centrata e su due righe, è presente l’intestazione 
“SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA POSTE MAGISTRALI”. In basso a 
sinistra, su tre righe, figura la scritta “ICONA DELLA MADONNA DEL 
FILEREMO CUSTODITA NELLA CAPPELLA DEL PALAZZO MAGISTRALE IN 
ROMA”. 

 
Formato del francobollo: 30 x 40 mm. 
 
Formato foglietto:  100 x 100 mm. 
 
Carta:    bianca, non fluorescente con gommatura polivinilica. 
 
Colori:    quattro. 
 
Dentellatura:   13 ¼ x 13. 
 
Tiratura:   tremila foglietti numerati. 
 
Stampa :   Cartor Security Printers, La Loupe, Francia, in offset. 
 
Bozzettista:   grafica a cura della Cartor Security Printers. 
 
Bozzettista annullo “giorno 
di emissione”:   Giancarlo Federico. 
 
A commento dell’emissione sarà realizzata una circolare da collezione con articolo a firma di S.E. Comm. 
Fra' Roberto Viazzo, Commendatore di Giustizia, Membro del Sovrano Consiglio. 
 
Le carte-valori postali del Sovrano Militare Ordine di Malta possono essere acquistate presso lo sportello 
delle Poste Magistrali ubicato all’interno della sede extraterritoriale dell’Ordine a Roma, con ingresso da Via 
delle Carrozze 79. Presso il medesimo sportello sarà in uso, nella giornata di venerdì 22 settembre 2023, lo 
speciale annullo “Giorno di emissione” realizzato dalle Poste Magistrali. 
 
 
Testo dell’articolo presente nella circolare da collezione: 
 
La scelta delle Poste Magistrali di dare luogo, con cadenza annuale, all’emissione di un francobollo dedicato 
alla Madonna del Fileremo è segno evidente e tangibile della speciale devozione del Sovrano Militare 
Ordine di Malta nei confronti della sua celeste Protettrice. 



 
Una devozione antica che ha inizio nel momento stesso in cui, all’inizio del XIV secolo, i cavalieri 
gerosolimitani espugnarono l’isola di Rodi, sul cui Monte Fileremo l’icona era custodita. 
 
Ma la storia di questa particolare rappresentazione della Beata Vergine è molto più antica e, per molti versi, 
sorprendente. 
 
Le sue origini sono avvolte nel mistero. La tradizione vuole che sia stata realizzata da San Luca e benedetta 
dalla Vergine in persona, prima di essere portata dapprima ad Antiochia, verso l’anno 46, e 
successivamente a Gerusalemme, città che nel 626 essa salvò dall’assalto dei Persiani. 
 
Secondo altre fonti, l’opera risalirebbe all’VIII-IX secolo. 
 
Una bolla magistrale dell’Ordine risalente al 1497, infine, vorrebbe addirittura l’icona essere giunta a Rodi 
in modo miracoloso, ossia galleggiando sui flutti, all’epoca dell’imperatore Leone l’Eretico (717-741). 
 
Dati più certi dimostrerebbero che la sacra immagine si trovava sul Monte Fileremo di Rodi tra il 1306 ed il 
1310, e lì oggetto di costante pellegrinaggio e di grande devozione. 
 
Dopo il secondo assedio di Rodi tra il 1522 ed il 1523, l’icona venne ricompresa tra le preziose reliquie che il 
Gran Maestro Fra’ Philipe Villiers de l’Isle Adam ottenne da Solimano I il Magnifico di portare con sé 
lasciando l’isola. Tra le reliquie vi erano la mano destra di San Giovanni Battista, un frammento della vera 
Croce e, appunto, l’icona della Madonna del Fileremo, che lasciò Rodi assieme ad uno stendardo recante la 
scritta Afflictis tu spes unica rebus (Tu unica speranza nel dolore). 
 
Approdata dapprima a Messina, quindi a Napoli, a Civitavecchia, a Viterbo, a Nizza ed a Villafranca, l’icona 
giunge finalmente nel 1530 a Malta, dove rimase custodita nella concattedrale di San Giovanni alla Valletta 
sino all’occupazione napoleonica del 1798 e alla conseguente perdita dell’isola da parte dell’Ordine. 
 
Lasciato l’arcipelago maltese, nel 1799 la sacra immagine arriva, dopo una breve sosta triestina, a San 
Pietroburgo, dove rimane sino al 1917, quando con lo scoppio della Rivoluzione russa essa intraprese una 
lunga peregrinazione che nel corso degli anni la vedrà a Mosca, in Estonia, a Copenaghen, a Berlino e, 
infine, a Belgrado, nel palazzo reale di Dedinje, da dove nel 1941, dopo un bombardamento tedesco, 
misteriosamente sparisce. 
 
Solo nel 1997, dopo lunghe ricerche, l’icona tanto cara ai membri dell’Ordine di Malta venne ritrovata 
presso il monastero ortodosso di Cetinje, in Montenegro, dove è tutt’ora custodita e venerata sia dalla 
chiesa cristiana ortodossa che da quella cattolica ed, in special modo, dai cavalieri gerosolimitani. Una 
devozione fortissima, che peraltro coinvolge anche le varie copie dell’icona, a più riprese realizzate negli 
ultimi secoli per permettere la venerazione della Vergine del Fileremo anche in paesi lontani da quelli nei 
quali l’opera originale si trovava. 
 
Ed è proprio una di tal copie, forse la più recente, a figurare nel francobollo che le Poste Magistrali 
dell’Ordine di Malta emettono nel 2023. Si tratta dell’icona che, il 9 febbraio 2013, venne esposta nella 
Basilica di San Pietro in Vaticano in occasione delle celebrazioni per il nono centenario del privilegio solenne 
Pie postulatio voluntatis, con cui Papa Pasquale II poneva la “fraternità ospedaliera” di Gerusalemme, 
fondata dal Beato Gerardo ed intitolata a San Giovanni Battista, sotto la tutela della Sede Apostolica, 
rendendola sovrana. Successivamente, l’icona venne donata dai cavalieri tedeschi al Gran Magistero e, 
tutt’oggi, si trova esposta all’interno della Cappella di Palazzo Magistrale. 
 

Fra’ Roberto Viazzo 
Membro del Sovrano Consiglio 


